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ECONOMIA&LAVORO 
finanziaria 
Spadolini 
spera 
che cambi 
• i ROMA. A sentire 1 corri-
memi dal g'ono dopo nessu
no vorrebbe trovarsi più Impe
gnilo In questa «giostra infor
nai»» (la definizione è del mi-
nlilro Amato), La conclusio
ne della discussione della Fi-
nanzlsria sembra aver dato 
fondo non solo alla resistenza 
fisica del senatori, ma anche 
•Ile riserve di pazienza e di 
sopportazione della generali
tà degli osservatori politici. Il 
guazzabuglio di provvedimen
ti, nel quale al e trasformata 
con gli anni una legge che 
avrebbe invece dovuto limpi
damente tracciare le coordi
nate essenziali della politica 
economica del paese, viene 
ormai considerato fonte più di 
danni che non di utili risposte 
al problemi del paese. Di que
lla generale convinzione si e 
fatto portavoce li presidente 
dell'aula di palazzo Madama, 
Giovanni Spadolini, afferman
do Che -l'andamento della di
scussione, talvolta disarticola
la o pletorica, altre volle ne
cessariamente affrettata, ha 
dimostralo la necessità di por
re mano, In spirito di costrutti
va collaborazione, ad una 
profonda revisione delle nor
me legislative e regolamentari 
che disciplinano la legge fi
nanziaria e i bilanci dello Sta
lo», 

Cosi oltre a lasciarsi dietro 
una scia di polemiche interne 
alla coalizione di governo, la 
Finanziarla doppia la boa del
la prima fase della discussione 
sui tuoi contenuti sollevando 
«eri Interrogativi sulla validità 
•lessa della propria esistenza. 
Ed * probabile che il suo cor
so alla Camera non farà che 
aumentare questa convinzio
ne, A Montecitorio Infatti arri
va un complesso di norme 
profondamente modificato ri
spetto alla stesura iniziale, 
non solo come è noto per ef
fetto della rlscritlura effettuata 
a coito di una crisi di gover
no, ma anche per le profonde 
modifiche apportate dai voti 
del Senato, L'ultimo e più cla
morosa episodio riguarda la 
destinazione del tondi ex de-
•cai Che II testo iniziale avreb
be voluto destinare a un «fon
do per l'occupazione» a di
sposizione del ministero del 
Lavoro e che invece un emen
damento comunista, sostenu
to nel segreto dell'urna da nu
merasi franchi tiratori della 
maggioranza, ha restituito al 
sostégno della politica edili-
ila, E difficile che un tale epi
sodio, che ha provocato aspre 
reazioni nelle file del Pai, resti 
tenta seguito alla Camera 

Tira la altre norme di più im
mediato impatto popolare 
che escono dal Senato la revi
sione della disciplina sul ti
cket del medicinali con la ri-
scrittura della lista dei medici
nali essenslall che resteranno 
gratuiti, la ritenuta sugli inte
ressi bancari e postali che pas
ta dal 25 al 30 per cento, l'au
mento del bollo per le auto, la 
progressione a scalare per II 
pagamento della tassa sulla 
salute dovuta dal lavoratori e 
dal datori di lavoro, la rostri-
sione del criteri per rassegna-
alone e il mantenimento della 
penatone di invalidità. 
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La vertenza Alitalia 
Il negoziato può ripartire 
ma sul confronto pesa 
ancora l'incognita 
delle cifre di Boria 

Aerei, si tratta 
Margini ristretti per Formica? 

Umberto Nordio Rino Formica Ciovanni Coria 

Le agenzie di stampa, le «voci» raccolte a palazzo 
Chigi, indicano la data di mercoledì: a metà della 
prossima settimana dovrebbe ripartire il negoziato, al 
ministero del Lavoro, per 11 contratto dei lavoratori 
aeroportuali. La trattativa ricomincia in un «clima» 
difficile: infatti si ignora se lo spazio di manovra dei 
ministri incaricati di seguire la vertenza è quello ri
stretto Indicato dal documento di Goria sui redditi. 

•TIFANO •OCCONETTI 

Mi ROMA. L'appuntamento 
dovrebbe essere per mercole
dì (ma II condizionale è solo 
per precauzione: Ieri tutte le 
«voci» Indicavano la data del 9 
dicembre). A metà della pros
sima settimana dovrebbe ri
partire la trattativa al ministe
ro del Lavoro per il contratto 
del dipendenti degli aeropor
ti. Trattativa che Coria, «to' 
gliendo» d'autorità la delega 
ai ministri Formica e Marmino 
dieci giorni fa, aveva di fatto 
Interrotto; salvo poi lare mar
cia Indietro la settimana scor
sa durante l'Incontro con i sin
dacati a palazzo Chigi. SI rico
mincia, dunque. La questione 
più importante resta quella le
gala al margini di «manovra» 
di cui potranno disporre I mi
nistri Formica e Mannlno. 
Stando a quel che ha scritto 
Oorla nel suo ormai famoso 
documento sulla «politica del 
redditi», spazi per negoziare 

ce ne sarebbero pochissimi. 
Addirittura a voler prendere 
alla lettera le cifre contenute 
in quella decina di pagine, 
non ce ne sarebbero per nul
la. A detta della presidenza 
del Consiglio - come si ricor
derà - i salari nel prossimi an
ni non dovranno, Intatti, cre
scere più dell'inflazione e di 
conseguenza il governo non 
avrebbe potuto «avallare» non 
solo le proposte sindacali, ma 
neanche le misere «offerte» 
dell'Alilalla. E vero che pro
prio durante l'Incontro di gio
vedì scorso con Plzzinalo, 
Marini e Benvenuto, il presi
dente del Consiglio aveva do
vuto «prendere atto del rifiuto 
del sindacato» a discutere di 
quel documento e lo aveva 
messo da parte. Ma è altret
tanto vero che, ancora In que
sti giorni, i portavoce di Goria 
insistono nel sostenere che la 
•nota» di palazzo Chigi resta la 

«base» per eventuali trattative. 
A questo punto, è lo stesso 
ministro del Lavoro, Il sociali
sta Formica, che vuol vederci 
più chiaro: cioè vorrà sapere 
se davvero esistono limiti cosi 
stretti alla trattativa. Il «faccia 
a faccia» chiarificatore avreb
be dovuto esserci già ieri, nel
la riunione del Consiglio del 
ministri. L'esponente sociali
sta, però, non si è presentato 
e rincontro probabilmente 
slitterà a stamane. 

L'assenza di Formica al 
•vertlcei del ministri ha di fat
to impedito che si parlasse 
della vertenza aeroportuali: 
l'unica iniziativa presa ieri dal 
governo, sul «fronte dei tra
sporti», è stata l'approvazione 
delle misure che consentono 
il prepensionamento degli au
toferrotranvieri. Misure che 
erano l'obiettivo dello sciope
ro di bus e tram indetto per 
domani e che ora, probabil
mente, sarà sospeso. 

Quel documento sulla «po
litica dei redditi» (anzi meglio: 
il documento «contro un solo 
reddito quello del lavoratori», 
come ha commentato la Cgtl) 
continua, dunque, a pesare 
negativamente sulla trattativa. 
•Slamo molto preoccupati -
ha detto ieri il leader della Uil. 
Giorgio Benvenuto -. Certo, è 
stato un grosso passo In avanti 
l'aver riportato il negoziato 

nella sede naturale. Ma se II 
governo non riesce a trovare 
in tempi brevi una posizione 
unitaria si renderà inadem
piente rispetto al codici di au
toregolamentazione, metten
do In atto una vera e propria 
disdetta unilaterale». Come è 
noto, infatti, il governo è ob
bligato dal «codici», entro 30 
giorni dalla «rottura» tra le 
parti, a far conoscere la sua 
proposta di mediazione. «Mi 
auguro che si faccia in fretta -
continua Benvenuto - ma ho 
l'Impressione che il governo 
sia ancora lontano dal decide
te». 

Ancora più «duro» il giudi
zio di libertini, del Pei: •l'at
teggiamento del governo è 
vergognoso,.. Goria è compli
ce deli'Alitalia in una manovra 
antislndacale che sottintende 
la volontà di delegittimare le 
confederazioni per avere poi 
il prelesto per fare una legge 
contro il diritto di sciopero». 
In questo clima si avvicina la 
giornata di mercoledì (che in 
calendario prevede anche un 
altro incontro governo-sinda
cati, ma stavolta per discutere 
dei finanziamenti nel traspor
ti). E quella sarà probabilmen
te l'ultima occasione per 
scongiurare lo sciopero di 24 
ore del 13 dicembre: se non 
cambierà nulla domenica sarà 
un'altra giornata di paralisi ne
gli aeroporti. 

I Cobas confermano 
13 e 14 dicembre 
senza treni 
• • NAPOLI È confermato: 
dal 13 dicembre al giorno suc
cessivo sarà difficilissimo 
viaggiare in treno. Ieri, infatti, 
in un'affollatissima (e non fa
cile, visto che è durata cinque 
ore) assemblea, i delegati dei 
«Cobas» hanno confermato lo 
sciopero di ventiquattro ore 
che comincerà alle 16 di do
menica prossima. E non è tut
to; i «comitati di base» dei 
macchinisti hanno deciso di 
convocare, entro I primi gior
ni di gennaio, un'altra assem
blea nazionale. Assemblea 
che avrà il compito di stabilire 
un nuovo calendario di agita
zioni per II prossimo anno. 
Quello di domenica sarà infat
ti l'ultimo sciopero per il 
1987: da metà dicembre, in
fatti, scatta il periodo di so
spensione delle agitazioni, co
sì come è prescntto nei «codi
ci di autoregolamentazione». 
E ieri all'assemblea di Napoli, 
1 «Cobas» hanno tenuto a pre

cisare che le loro iniziative si 
svolgono «nel rispetto di 
quanto previsto dai codici». I 
comitati di base, quindi, ac
cettano la «tregua, natalizia 
affinché «non venga penaliz
zata l'utenza popolare già for
temente colpita dal nuovo 
orario e dai ritardi abituali dei 
treni». 

Al termine dell'incontro dì 
Napoli, il portavoce dei mac-1 
chinisi! «ribelli», Ezio Galton, 
ha spiegato che l'organizza
zione dei macchinisti non ' 
aderirà alla manifestazione di 
Roma,' indetta dai «Cobas» di 
altre categorie. «Non siamo 
d'accordo - ha detto - sulla 
creazione di un "super-co-
bas'Y I macchinisti comun
que vogliono farsi conoscere 
all'esterno: per questo orga
nizzeranno nei prossimi giorni 
una conferenza stampa e ad
dirittura hanno in mente di 
promuovere un convegno sul
la regolamentazione del dirit
to di sciopero. 

Parte la deregulation dei deli 
• 1 BRUXELLES. Parte dal pri
mo gennaio la deregulation 
del cieli, ma gli effetti sul co
sto dei biglietti non saranno 
immediati per i viaggiatori. Se* 
condo il ministro dei Trasporti 
Calogero Mannino, le tariffe 
aeree nella Cee diminuiranno 
infatti solo tra un anno. La pri
ma fase della liberalizzazione, 
varata ieri dai ministri dei Tra
sporti della Cee, riguarda solo 
ì voli internazionali ma finirà 
prima o poi per influenzare 
anche le tariffe sui voli interni. 
«Un volo Roma-Milano - ha 
osservato Mannino - divente
rà più caro di un volo Milano-
Parigi e questo è impensabi

le». L'intesa per un primo pas
so verso la liberalizzazione 
dei trasporti aerei era stata 
raggiunta già il 30 giugno 
scorso ma tutto era stato bloc
cato da un contrasto tra Lon
dra e Madrid sul regime futuro 
dello scalo di Gibilterra. Dopo 
l'accordo raggiunto la scorsa 
settimana, ì ministri hanno po
tuto oggi prendere la decisio
ne formale e fissare una data 
per l'entrata in vigore. 

L'intesa comprende tre ca
pitoli, il sistema di fissazione 
delle tariffe, la ripartizione 
delie capacità di trasporto tra 
due compagnie su una stessa 

rotta, infine una modifica de
gli accordi bilaterali che rego
lano attualmente l'attività del
le compagnie. 

Nel campo delie tariffe, le 
compagnie potranno autono
mamente offrire biglietti scon
tati in una fascia tra il 90 e il 65 
per cento della tariffa intera, e 
tariffe superscontate fino al 
65-45 per cento. 

Per l'accesso al mercato e 
alla ripartizione delle capacità 
di trasporto - oggi limitata alla 
ripartizione al 50 per cento fra 
le compagnie dei due paesi 
collegati - entro il 1* ottobre 
I98S i margini di ripartizione 

potranno autonomamente es
sere portati al 60-40 per cen
to. Rimane esclusa la possibi
lità per le compagnie di colle
gare due aeroporti dì un paese 
diverso dal loro, ma esse po
tranno fare scalo in un paese 
terzo. Una compagnia britan
nica, ad esempio, che collega 
Londra a Palermo, potrà fare 
scalo a Uone e imbarcarvi 
passeggeri per la Sicilia. 

Da questo aspetto della li
beralizzazione fra aeroporti 
sono stati esclusi per tre anni 
gli scali milanesi di Lanate e 
della Malpensa, e quelli di To
rino, Genova, Venezia, Bolo
gna e Bergamo. 

Gli atomi ci diranno se il vino è puro 
•Si ORVIETO Basti un dato, su 10 bottiglie at
tualmente In commercio nei paesi della Comu
nità europea, ben 3 contengono vino arricchi
to con saccarosio. Una pratica, quella di au
mentare il grado alcolico della bevanda ag
giungendo lo zucchero, assolutamente lecita 
in Germania, legale a mela in Francia, del tutto 
proibita in Italia. Anche se, è cosa arclnoia, gli 
zuccherifici fanno spesso buoni affari anche 
con le nostre cantine. 

Prendere atto della realtà e fare buon viso a 
cattivo gioco con una legislazione più permis
siva, oppure stringere la rete del controlli ed 
esercitare pressioni perché anche l'Europa 
metta al bando il saccarosio? Da Orvieto una 
risposta univoca non è venuta anche se i più si 
sono delti convlnli che II vino va fatto con 
l'uva, e con l'uva soltanto. Ad esempio, Il prol. 
Luciano Usegllo-Tommaset, direttore dell'Isti
tuto di enologia di Asti, sostiene che l'arricchi
mento con lo zucchero «è nemico della quali
tà». VI si dovrebbe far ricorso, sostiene, solo 
nel casi eccezionali (annata sfavorevole). Al
largare troppo le maglie - dice Usegllo Toma-
set - è rischioso: già oggi c'è chi moltipllca il 
vino facendo gran uso di zucchero ed acqua. 
Ma come evitare che una pratica, ammessa 
solo per casi estremi, divenga poi d'uso comu
ne? «Rendendo economicamente svantaggio
so l'uso dello zucchero», risponde II direttore 
dell'istituto enologico astigiano. Oggi, infatti, 

«L'unico vino che merita di essere chia
mato così è quello che obbedisce ai 
criteri dettati dal Vangelo e dalla Bib
bia: che sia prodotto soltanto con l'u
va»: non lascia nessuno spazio alle al
chìmie il giudizio di Mario Fregoni, pre
sidente dell'Office Internazional d e la 
Vigne e du Vin, una specie di Onu viti-

OAL NOSTRO INVIATO 

vinicola che associa ben 33 paesi. Ep
pure le cose non sono cosi semplici. Se 
ne è avuta conferma ad un convegno 
sull'arricchimento del vino di qualità 
che ha visto riuniti a Orvieto i maggiori 
esperti dell'enologia italiana nel corso 
di un convegno organizzato dalla loca
le Camera di Commercio. 

GILDO CAMPESATO 

fare un grado alcool per quintale costa 2.000 
tire con il saccarosio, 4.000 lire con il mosto 
concentrato tradizionale, 5.500 lire con il mo
sto concentrato rettificato, ultimo ritrovato In 
tema di arricchimento del vini 

Francesco Montedoro, della facoltà di 
Scienze agrarie di Perugia, è Invece più possi
bilista. «Il saccarosio - spiega - non modifica 
per niente la qualità del vino, ne aumenta sem
plicemente Il grado alcolico. E del resto, nel 
vino contano molto anche elementi come gli 
aromi o l'acidità. Oggi tutta l'enologia mondia
le usa lo zucchero, arricchire il vino è ormai 
una necessità. La natura dà quello che dà, oltre 
un certo punto deve intervenire l'enotecnico, 
con le sue capacità. Quel che conta nelle scel
le, zucchero o mosto concentralo che sia, è la 

convenienza economica». «Se c'è l'annata 
storta ed il vino ha bisogno di essere tirato di 
grado - dice ad esempio Fausto Prospetta, 
consigliere regionale umbro del Pei - bisogna 
utilizzare mosti concentrati prodotti con uve 
della stessa qualità. Ciò vale soprattutto per i 
vini doc. Per l'Orvieto, ad esemplo, è la siila 
pratica consentita». 

Ma l'ultimo nato dagli alambicchi degli 
scienziati si chiama «mosto concentrato rettifi
cato», In pratica uno zucchero ottenuto dall'u
va. 

Ma è sull'ultimo frutto degli alambicchi degli 
scienziati che si appuntano le speranze dei 
«puristi» il mosto concentrato rettificato, uno 
zucchero che arnva direttamente dalla vite «E 
una sostanza che ha tutti I vantaggi del sacca

rosio. con in più il pregio di essere ncavata 
soltanto dall'uva, quindi niente sostanze estra
nee», spiega il prof. Amati dell'Università di 
Udine. 

Il grande vantaggio di questo nuovo prodot
to nspetto al mosto concentrato tradizionale 
sta nel fatto che attraverso successive opera
zioni di purificazione la sostanza zuccherina 
ncavata è pressoché neutra. Lo si può cioè 
aggiungere tranquillamente ad un vino debole 
per incrementare il grado alcolico senza aite-
rame le caratteristiche organolettiche. Una 
possibilità che non offrono I mosti concentrati 
usuati. Un possibile sostituto del saccarosio 
che ha già incontrato un discreto favore di 
mercato anche se la Comunità Europea ha fat
to sapere di non gradire gli aiuti che il governo 
italiano concede per il sostegno di questa pro
duzione. 

Ma come controllare che l'alcol in bottiglia 
sia dovuto all'uva e non allo zucchero da bieto
la? Sinora era impossibile. Adesso, però, una 
possibilità c'è. Grazie al metodo della «riso
nanza magnetica nucleare» - di recente appli
cazione all'enologia - è possibile individuare 
la presenza di saccarosio nel vino Proprio 
quest'anno il ministero dell'Agricoltura ha co
minciato a dotarsi delle pnme apparecchiature 
necessane per le analisi. 1 sofisticatori sono 
avvertiti 

L'occupazione 
cala (-3,9%) 
nella grande 
industria 

A settembre di quest'anno l'occupazione, alle dipen
denze della grande Industria, ha subito una lieve flessio
ne rispetto al mese precedente. Nel confronti del set
tembre dello scorso anno, invece, il calo è molto più 
netto: meno tre e nove per cento. A questo bilancio 
negativo hanno contribuito pressoché tutti I settori; di 
più ha pesato il dato delle industrie metalmeccaniche 
(meno quattro e due per cento). Pr contro, le Imprese 
energetiche sono quelle dove il calo è stato meno sensi
bile: meno uno e quattro per cento. Sempre a settem
bre, le ore di lavoro effettivamente lavorate per operaio 
hanno fatto registrare una diminuzione dello zero e 
sette por cento, rispetto allo stesso periodo dell'anno 
scorso. Questo dato si ricava facendo la media del risul
tati registrati nelle Industrie metalmeccaniche (dove le 
ore lavorate sono diminuite del due e uno per cento) e 
nelle imprese farmaceutiche (dove si è registrato un più 
uno per cento). Infine, le cifre sui guadagni medi per 
oepraio. Nel settembre di quest'anno le «buste paga» 
sono cresciute del cinque e sei per cento rispetto allo 
stesso mese dell'86. I «guadagni diretti» (paga base, 
indennità, ecc.) sono aumentati del 5,6%, quelli «Indiret
ti» (assegni familiari, una tantum, ecc) del 5,4%. 

Par il Nnhol II prodotto nazionale lor-
r e r » l ignei d 0 ( P n | u n ,»,;,„„,,„, 
SaniUelSOn molto slmile al prodotto 
te ritto ennn interno lordo, Pil)è un «In-

arre sono d|Ce d|fettw0,i c h e d0. 
«SOttOStlfnate» vrebbe essere rivalutato in 

tutti I paesi occidentali. A 
^•^^mm^mmm^m sostenerlo è il Nobel Paul 
Samuelson, che documenta questa tesi In «Economia», 
un testo universitario pubblicato in Italia da Zanichelli. 
La rilevazione dell'economista ha accertato che la sot
tostima del prodotto nazionale lordo è più elevata In 
paesi, come l'Italia, dove l'economia sommersa ha una 
maggiore consistenza. Negli Stati Uniti - stando sempre 
a auanto c'è scritto In «Economia», un testo che Samuel
son ha redatto in collaborazione con l'economista 
Nordhaus - la sottostima della produzione nazionale 
sarebbe compresa fra il cinque e il quindici per cento. A 
questo risultato concorrono tutte le attività occulte per 
ragioni fiscali (escludendo quindi le attività di natura 
criminale, come il traffico della droga). 

Inps: 
più contributi 
ma meno 
prestazioni 

Un aumento del gettito 
contributivo di un punto 
percentuale superiore al 
previsto, e una Crescita 
delle prestazioni erogate 
di ben due punti al di sotto delle previsioni. E quanto 
emerge dai conti dell'lnps, l'istituto diretto da Giacinto 
Mllltello (nella foto) riportati dalla relazione di cassa, 
consegnata dal ministro del tesoro Amato al Parlamen
to. Rispetto all'anno precedente - c'è scritto nella rela
zione - nel 1987 si evidenzia «un aumento del gettito 
contributivo dell'otto e sei per cento, di circa un punto 
superiore a quello atteso, mentre per le prestazioni cre
sciute del cinque e sei per cento, la lievitazione è di 
circa due punti al di sotto delle previsioni su base an
nua». Complessivamente, comunque, l'Inps ha erogato 
firestazloni per circa settantaquattromila miliardi, di cui 
a fetta più cospicua è andata in pensioni: ben sessanta

mila miliardi (59.000 miliardi per la precisione), contro 
i quattromila miliardi pagati per indennità, mille e cin
quecento miliardi per liquidazioni e altri 9mila e 400 
miliardi per assegni familiari, indennità di malattia e 
cassa integrazione guadagni. Per una volta, comunque, 
l'Inps non è in debito nei confronti dello Stato: anzi, 
presenta una disponibilità nei confronti della Tesoreria 
statale pari a circa quattromila miliardi. 

In sei anni 
raddoppiati 
i supermarket 

È quasi raddoppiato, nel
l'arco di sei anni, il nume
ro de) supermercati In Ita
lia, passato da 1.404 regi
strato nell'SI a 2.045 del 
1986 fin termini precen-
tuali il loro numero è cre-

"•""""^••""••••""••""^ sciuto del 45,7 per cento). 
Lo rileva ristai nell'indagine condotta sulla struttura del
la grande distribuzione alimentare in Italia. Dall'indagi
ne si rileva anche che nel settore gli addetti sono diven
tati 44 659, con un incremento - sempre nel sei anni 
presi in esame - del cinquantuno per cento. 

STEFANO BOCCONETTI 

Oggi Consiglio dei ministri 
Verso un nuovo rinvio 
per le scelte europee 
sulla crisi siderurgica 
• i ROMA È arrivato il gran 
giorno della siderurgia euro
pea, dopo mesi di attesa e di 
ogni genere di conciliaboli. 
Ma naturalmente non è affatto 
escluso, anzi è quasi probabi
le, che non succederà niente 
di definitivo e che tutto si ri
solverà in un altro rinvio. Non 
si è mal arnvati infatti a un ap
puntamento di tanta impor
tanza con una tale divisione di 
posizioni e di aspettative. Ci 
sono i punti di vista della com
missione comunitaria, quelli 
espressi dal comitato dei tre 
saggi, quelli degli industriali 
pnvati e delle imprese pubbli
che e naturalmente quelli del 
singoli governi: non c'è uno 
che si avvicini a un altro. Cosi 
il Consiglio dei ministri che si 
nunisse oggi a Bruxelles si tro

va di fronte un tale groviglio di 
interessi che l'ipotesi dì un al
tro rinvio sembra davvero la 
più ragionevole. Come è noto 
l'Italia è nell'occhio del ciclo
ne. Sulla siderurgia nazionale 
pesa la minaccia di una libera-
lizzazione del mercato dei 
prodotti piatti 0 coìls) per la 
quale premono paesi come 
l'Inghilterra t l'Olanda e che 
la commissione Cee si dice 
pronta ad adottare se non ver
ranno accettate le sue propo
ste di drastica riduzione della 
capacità produttiva: I ministri 
italiani sembra che rilanceran
no, facendosi Ioni di difficoltà 
che anche altn hanno. Granel
li già Ieri è stato impegnato in 
intensi contatti e oggi sarà 
raggiunto a Bruxelles da fìat 
taglia. 

l'Unità 
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